
 
COMUNICAZIONE AI PENSIONATI 

 
Oggetto: perequazione automatica delle pensioni 
 
Con riferimento all’oggetto della presente comunicazione, si rende noto che il Decreto 
del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 19 novembre 2009 ha determinato la 
misura della perequazione automatica delle pensioni secondo i criteri di seguito indicati:  
 
� per l’anno 2009, l’aumento della perequazione in via definitiva  nella misura del 

+3,2%  (- 0,1% rispetto alla misura applicata in via provvisoria, pari a + 3,3%). 
 
� per l’anno 2010, l’aumento della perequazione in via provvisoria nella misura del 

+0,7%, salvo conguaglio da effettuarsi in sede di perequazione per l’anno successivo. 
 
Per effetto della Disciplina introdotta del citato Decreto, pertanto, il Fondo dovrà: 
− recuperare la quota di perequazione per l’anno 2009 non dovuta (0,1%); 
− applicare in via provvisoria la perequazione per l’anno 2010 (0,7%)1. 
 
Tutto ciò premesso e al fine di adottare modalità operative che riducano al minimo 
l’incidenza di eventuali effetti pregiudizievoli risultanti dal meccanismo perequativo 
sopra descritto, il Consiglio di Amministrazione ha disposto l’applicazione di quanto 
sopra successivamente all’invio del flusso del Casellario dell’Inps che, presumibilmente 
nel mese di giugno 2010, comunicherà le misure dei conguagli per l’anno 2009 e gli 
aumenti per il  2010. 
 
Di conseguenza, in attesa di questi flussi, è stato deciso di non inviare il prospetto 
previsionale per l’anno 2010. 
 

*   *   * 
 
Si comunica altresì che, a decorrere dal mese di gennaio 2010, è stato attivato l’invio 
automatico del cedolino della pensione a coloro che hanno comunicato al Fondo il 
proprio indirizzo di posta elettronica. 
Chi fosse interessato ad attivare tale servizio, dovrà collegarsi al sito del Fondo 
www.fondopensionebdr.it e seguire il seguente percorso: 

Contatti � Area Previdenza � Altre Richieste. 
Verrà generata in automatico una e-mail da inviare ai nostri uffici. 
 
Roma, 12 gennaio 2010   

                                                 
1 Si precisa che, in conformità alla disciplina vigente, l’incremento dello 0,7% compete in caso di 
riconoscimento integrale della perequazione (100%), ovvero sulla quota di pensione non eccedente il 
quintuplo del trattamento minimo. 
Sulla quota di pensione eccedente il quintuplo del trattamento minimo del Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti, la perequazione è riconosciuta in maniera parziale (75%); in tal caso la misura dell’incremento 
è pari allo 0,525%. 


